Con questo numero l'edizione bolognese del notiziario £CN diventa 
regolare, creace -aperiamo- non solo in quantita'. Avremmo voluto 
realizzare un fascicolo meno "cupo", ma U colore dd tempi non 
indulge alia cronaca roea. L' escalation repressive alfateneo romano, 
U gioco combinato dd lervizi d'ordlne lindacali e della polizia oontro 
icompagnilnoccaaione dd primo maggio a MUano (mentre a Bologna 
11 aindacato porta in piazza tra i "lavoratori" gll egenti di custodial il 
fii*oMeUrk>~diKoe»iga che fa da hattistrada alia rideBnizione 
autoritaria delle regoledd gioco, mentre il leader dd pds si premura 
di preciaare che "esistono repubbliche prasldenziali autoritarie, ma 
nondemocrazieparlamentari autoritarie" col lipico buon gusto dichi 
-come diceva Lenin- fa ddlo spirito ad un funerale. 
Visto da Bologna il funerale non purtroppo, una metaibra: la 
stahilizzazione autoritaria trova qui uno snodo strategico con la lunga 
striacia di aangue che hasostituito al vecchio stragismo concentrato 
(Italkus, Stazione, rapido 904) una realpolitik ddl'omkidio diffuso, 
capillars cadmzato. 

Non siamo esperti di dietrologia, ma non occorrono particolari capacita' 
ermeneutiche per cogliere la funzionalita' di questo stilliddio di delitti 
ad una collaudata politica dell'emergenza che sembra fare, qui edora, 
un pauroso aalto di qualita'. Dentro cV l'occultamento del processi 
matcriali di lotta e di ristrutturazione, ricacciati nel buio dallo 
spe tt aoolo ddT"ordine pubbllco"; il gioco ddle parti tra curia, prefet- 
tura, rettorato e un pds che osdlla tra la docilita' delTostaggio e 
l'attivismo subalterno dd "protagonlsta". 

Diquilascdtadiripubblkarealcuni volantini che, ai primi sintomi 
dd nuovo stragismo, iniziavarto a ddineare una lettura poasibile ddle 
strategie che articolano la politica della/sulla dtta' a qudla nazionale. 
Ripetiamo: 

IN QUESTA SmJAZIONE DI EMERCENZA IL PUNTO DI VISTA 
ESTREMO RACCHIUDE, FORSE, LA VERITA'. 

ULTtmSSlHA. lunulr 6 majyo. 

MUnUo ivamdiairio a\ cwilro sociale "EMOTbElLA 

|pompieri e ai giomaii Hawio rivendica^o Patto 
a noma della "FdlaH« Armata\ I comb^ni 
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MILANO, 1° MAGGIO CILENO 

Milano 1 maggio 1991 

LEONCAVALLO - COMUNICATO STAMPA 

Vogliamo chiarireche la responsabilita" di quantoe' accaduto ricade 
interamente sul servizio d'ordine del sindacato, che, a freddo e senza 
nessuna motivazione, a meno che non li si voglia aggrappare a fischi ed 
insulti, piu' che legittimi, rivolti a chi dopo aver svenduto tutto quanto 
c' era da svendere si appresta oggi a chi ud ere qualsiasi spazio di agibilita' 
politica nei posti di lavoro e nella societa'. 

L'azione congiunta, e troppo ben calibrata per essere spontanea, di 
servizio d'ordine e forze di sicurezza mirante a creare il panico e ad 
isolare il movimento antagonista dal resto della manifestazione, ha 
avuto come drammatico esito il ferimento di decine di compagni e di 
lavoratori, rastrellamenti sistematici che tanto ricordano le azioni della 
polizia cilena, hanno portato al fermo di numerose persone. 



MILANO 2/5/1991 

Ad un giorno di distanza dalle violente cariche compiute alia 
manifestazione per il primo Maggio e relativi arresti compiuti ad un'ora 
di distanza dai fatti,varie minacce sono giunte a compagni conosciuti 
da tutto il movimento. 

Nella stessa serata a casa di Anna (l'unica arrestata durante le cariche) 
arriva una telefonata registrata dalla segreteria telefonica incuisisente 
Anna lamentarsi ed agenti digos che ridono e minacciano di fare di 
peggio la prossima volta. 

Nella mattinata di oggi un compagno e' stato fermato davanti aduna 
casa occupata, messo al muro, perquisito senza che i digos in borghese si 
siano fatti riconoscere. Come se non bastasse a vari compagni sono 
arrivate minacce telefonicheebigliettini scritti con minacce di morte: 
Quando possiamo venire a prendere le misure?". 
[VENERDr 3 MAGGIO ALLA SESTA SEZIONE DEL TRIBUNALE E' 
FISSATO IL PROCESSO PER DIRETTISSIMA Al COMPAGNI AR- 
RESTATL ALLE ORE 9 PRESIDIO E PRESENZA DI MASSA AL 
PROCESSO.) 

A tutt'ora oltre ai 4 arrestati ci risultano 5 denunce. 
CENTRO SOCIALE LEONCAVALLO 



IL PAPA E I SERVIZI SPECIALI 
ALLA SAPIENZA 

Roma, comunicato stampa del 26/4/91 

La Questura di Roma sconfitta sul campo per ben 2 volte in 4 giorni, 
affida al Giornale di Montanelli la sua difesa d' ufficio rispolverando gli 
arenari e il piagnisteo ricattatorio degli anni pi' bui dell' emergenza. 
32 arresti, agguati malavitosi, cariche furibonde, pestaggi collettivi, 
interrogatori blindati, torturedifhase,ferimenti,minacce, ingiurie tquesto 
il bottino realizzato dai cani della Questura di Roma in 4 giorni di 
scorribande all' Universita' e dintorni. La lezione a chi ha osato turbare 
la benedizione papale all' incontro ecumenico dei Rettori dell' Europa, 
"dair Atlantic© agli Urali " ha lasciato il posto al tentativo di imbastire 
una trama, memore autonomi e pantera, da utilizzare nello scomposto 
quadro istituzionale. Non si spiegano viceversa 28 arresti per "resistenza" 
alle botte ricevute : per un numero cosi' elevato bisogna risalire al tempo 
dei rastrellamenti, durante il sequestra Moro nel '78 ! 
Qualunque siano le mire del ministro di polizia Scotti, che non fa che 
ribadiredi sentirsicircondatodagli autonomi , del Questore Improta che 
cerca la riabilitazione dopo , lo scacco subito col "delitto di Via Poma", 
degli altri disonorati sotto messi dirigenti di P.S., il movimento di 
opposizione a Roma ha determinato le condizioni per Y immediato 
smontaggio della provocazione e la messa sott' accusa dell' impianto 
abusivo e illegale che ruota intorno alia Digos e alia Questura di Roma. 
I compagni sono stati liberati prontamente, documentate le violenze 
brutali e gratuite degli animaii in divisa, gia' approntate le prove 
testimoniali e le foto che riguardano i reati consumati dalle forze dell' 
ordine. Documentati e denunciati gli sbirri che hanno ordinato i 
pestaggi e le cariche; che si sono travisati in volto per torturare e colpire 
vigliaccamente dentro le stanze della Digos compagni gia' feriti e 
doloranti; denunciato il ruolo dei medici dell' Ospedale 5. Giacomo, 
sempre pronti a fornire facili certificazioni alle bestie in divisa e negarle 
ai compagni feriti. 

Questa capacita' di mobilitazione ha messo in crisi 1' apparato repressivo j 
che sempre piu' agira' in termine di squadracce e rappresaglie per 
fermare il moto antagonista. L' annuncio passato dal Questore di Roma 
Improta al fogliaccio di Montanelli circa la preparazione di un dossier 
al fine d i criminalizzare il movimento di lotta a Roma e' un modo tardivo 
e ridicolo di rigirare le carte di fronte alio stato di messa sotto accusa 
del suo operato. 
(...) 

COMITATI AUTONOMI OPERAI 



Roma, 19/5/91 

COMUNICATODEICOMPAGNI E COMPAGNE DELL' UNIVERSITA' 

Questa mattina all' universita' La Sapienza di Roma i compagni e le 
compagne universitari sono stati fermati e identificati dalla polizia che 
non voleva contestazioni contro il Papa. 

H Papa e* venuto all' University perche' chiamato dal Rettore Tecce che 
voleva santificare il progetto per una europa bianca e anticomunista, 
Tecce infatti ha invitato tutti i Rettori delle Universita' deli' Est e dell' 
Ovest per un meeting di tregiorni. 

Nonostante la polizia abbia sequestrato tutti i volantini, le compagne ed 
i compagni hanno provato a fare u na manifestazione. Quando le compagne 
haimocominciatoacamminareurlando " Contro lacrociataantiabortista, 
lotta femminista " , la polizia ha cominciato a caricare e a massacrare 
chiunque si trovasse davanti. 

Alia fine ci siamo ritrovati a Lettere per fare un' assemblea, siamo poi 
usciti tutti insieme e la polizia che ci seguiva ha i sola to 4 compagni e li 
ha pestati. Hanno puntatole pistole sulle teste dei compagni intimandoli 
di entrare in macchina. 

Ora sono 10 i compagni arrestati per oltraggio, resistenza, violenza e 
minaccea pubblici ufficiali. Non sappiamo ancora i nomi dei compagni 
perche' rifiutano di darli ( fra loro c'e' anche un minorenne ). 
DENUNCIAMO QUESTO MASSACRO ALLA CILENA, DENUN- 
C1AMO LA NON UBERTA' DI PARLARE E DI PROTESTARE. 
La seconda Repubblicahaoggi ulteriormente confer mato la sua esistenza. 
SOLIDARIETA' PER I COMPAGNI E LE COMPAGNE IMPR1GION ATI, 
LA NOSTRA LOTTA NON E' FINITA. 




Roma 23/4/1991 

AI DOCENTI E AI RICERCATORI DELLA FACOLTA' DI SCIENZE 

STATISTICHE DEMOGRAFICHE ED ATTUARIALI. 

(...) 

Come risposta [alle cariche "a freddo" awenute il 19/4 durante la visita 
del Ppa alia Sapienza -ndr] gli student! hanno indetto per la giornata di 
ieri un corteo in solidarieta' con gli arrestati chiedendone I'immediata 
scarcerazione e ribadendo l'innegabile diritto di manifestare le proprie 
idee. 

II corteo, dopo aver attraversato la Citta' Universitaria, appena uscito 
fuori e' stato circondato da uno spropositato spiegamento di forze della 
polizia e ferocemente caricato. 

L' impressionante conseguenza di questa azione e' stato rarresto di ben 
28 persone, di cui molte contuse ed una ricoverata con trauma cranico al 
Policlinico. 

Numerosi sono stati i testimoni dei fatti e della caccia airuomo che e' 
proseguita nei locali dell'Ufficio di Collocamento di via De Lollis e 
dell'ufficio postaledi via dei Marruccini, locali chesono stati semidistrutti 
dalla violenza della forze di "Pubblica" "Sicurezza". 
(...) 

STATISTICA LIBRE 



Roma23\4\1991 

Interrogazioni parlamentari sulle cariche awenute all' Urdversita' di 
Roma: 

- INTERROG AZIONE D.P. 

AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO E AL MINISTRO DELL' INTERNO 
PER S APERE - PREMESSO CHE : 

Venerdi' 19 Aprile 1991 in occasione della visita del Papa alia Universita' 
di Roma "La Sapienza" gli agenti della Digos di Roma hanno 
perquisite e sequestrato volantini di protesta,provocando 
verbalmente gli studenti che manifestavano pacificamente contro la 
visita del Papa. 

- Quandoormai il Papa aveva gia' lasciato 1' Universita' e la mobilitazione 
degli studenti si era sdolta,di fronte alia facolta' di Lettere un centinaio 
di esponenti della Digos hanno circondato, provocate e aggredito un 
gruppo di 40 ragazzi che si recavano a mensa; 

- di questi 40 studenti, "rei" di militare in organizzazioni di sinistra, 4 
sono stati arrestati con 1' accusa di resistenza e oltraggio alia ferza dell' 
ordine; 

- uno di questi ragazzi, ferito gravemente dalla Digos, e' stato visto da 
testimoni ocular i mentre veniva aggredito da otto esponenti della forza 
pubblica e poi arrestato. Risulta che sia stato brutalmente picchiato nei 
locali di San Vitale. 

- Malgrado le numerose insistenze dei legali e dei parent! dei quattro 
studenti arrestati, solo alle ore 22 i legali potevano constatare che tre dei 





quattro studenti erano in carcere, del quarto si sono avute notizie solo 
alle ore 23, ora del suo arrivo a Regina Coeli. In seguito si e' saputo che 
il ragazzoera stato condottopresso un non precisatoospedale per curare 
le ferite procurategli al momento deir arresto e poi ricoverato presso 1' 
infermeria del carcere. 

* I quattro fermi si sono tramutati in arresti con V imputazione di 
violenza,oltraggioelesionea pubblico ufficiale, vilipendio al Presiden- 
te della Repubblica e a capo di Stato estero, adunata sediziosa e 
danneggiamenti. 

- Inoltre lunedt 22 aprile nel corso di un innocuo corteo di un centinaio 
di studenti vi e' stato un selvaggio pestaggio a freddo di ragazze e 
ragazzi / un rastrellamento nelle vie di San Lorenzo e numerosi fermi di 
giovani. 

Per sapere- quali sono le disposizioni che il Presidente del Consiglio ed 
il Ministro dell' Intemo avevano impartito alle forze dell' ordine in 
concomitanza della visita del Papa alia Universita' La Sapienza; 

- Una volta sequestrati i volantini di protesta ed impedito il pacifico 
svolgimento deile manifestazioni all' intemo dell' Universita' chi ha 
ordinate agli agenti della Digos di effettuare fermi ed arresti tra gli 
studenti che si dirigevano alle mense universitarie. 

(...) 

On. Giovanni Russo Spena 
On. Patrizia Amaboldi 
f.ror23.1 



Roma, 23 aprile 1991 

INTERROGAZONE PARLAMENTARE DI ALESSANDRO TESSARI, 

MAUROMELUNI E ROBERTO CICCIOMESSERE DELLA CAMERA 

DEI DEPUTATI 

Al presidente del Consiglio 

Al Ministro degli Interni 

Per sapere - premesso che : 

- lunedi' 22 aprile durante un corteo composto non piu' di duecento 
studentiairinterno dell'universita' la Sapienza di Roma, sono avvenuti 
gravi incidenti che si sono conclusi con due giovani ricoverati con gravi 
lesion! in ospedale e altri 27 in stato di arresto 

- secondo quanto riferito dagli stessi partecipanti al corteo, nonche' 
alcuni passanti e giornalisti present!, le cariche della polizia sarebbero 
state al tal punto violente "che dai negozi e dalle finestre la gente ha 
cominciata urlare di smettere " (Unita' 23.4.91) 

- lamanifestazioneduravaormaidadueoreairinterno della "Sapienza" 
senza che vi fosse stato alcun intervento da parte delle forza dell'ordine, 
poi aU'improwiso, mentre i manifestanti uscivano per andare alia 
facolta' di psicologia, nel quartiere di San Lorenzo, la carica della polizia 
aveva luogo senza alcun preawiso di scioglimento e senza che agli 
stessi fosse stato comunicato che era vietato uscire dal "recinto" 
deiruniversita' 
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- la manifestazione era stata indetta in seguito airarresto di quattro 
persone avvenuto nella giomata di venerdi' 19 aprile in occasione della 
visita del papa all'interno dell'universita' 

- i quattro erano stati arrestati molto tempo dopo che si era conclusa la 
visita del pa pa che era stata oggettoesclusivamente diunacontestazione 
verbale per le posizioni della chiesa espresse sul problema deiraborto 
da parte degli agenti della digos 

- una trentina di giovani che si erano fermati quel giorno airintemo 
della facolta'dilettere,senzache la polizia dicesse niente loro, sarebbero 
stati attesi all'esterno, mentre si stavano recando alia mensa universitaria, 
da circa un centinaio di agenti in borghese, che pistole in pugno, li 
avrebbero aggrediti e picchiati con estrema ferocia, decidendo alia fine 
di aires tame quattro a caso. 

(...) 

Alessandro Tessari 
Mauro Mellini 
Roberto Cicciomessere 



SOLIDARIETA' AGLI STUDENTI 

IL COORDINAMENTO LAVORATORI E DELEGATI 
METALMECCANICI DI ROMA ESPRIME LA PIEN A SOLIDARIETA' 
AL MOVIMENTO STUDENTESCO ROMANO 
vittima di una duplice brutale repressione alia manifestazioned i dissenso 
durante la visita del Papa air Universita' e ad alia successiva manife- 
stazione dicontroinformazionesu quei fattidel 22/4/1991. Mentre nei 
Palazzi i partiti danno mostra deir uso personale dellejstituzioni, 
mentre si ovunque si denuncia lo sfascio e 1' inefficienza dello Stato, Y 
unica cosa che continua a funzionare a pieno ritmo e' la macchina 
repressiva contro i movimenti di massa. 

La violenza elabrutalita'mostrata dalle cosiddette "fbrzedell'ordine" 
contro gli student! e' inaccettabile, tantopiu' in una nazione che si 
dehnisce democratica, e sembra guidata da un desiderio di vendetta. 
Si vuole far pagareal MOVIMENTO STUDENTESCO, non solo la lotta 
con leoccupazioni dello scorso anno contro la riforma Ruberti,maanche 
T impegno messo in campo nella lotta contro la guerra, per una culture 
di pace e Y iniziativa di lotta contro le trame della Repubblica ( Gladio 
ed i suoi legami con NATO e fascisti, strategia stragista e progetti di 
golpe,vedi Piano Solo ), sucui invece si vuole il silenzio e la copertura 
ai piu' alti vertici dello Stato. 

La nostra lotta e' nata e si e' sviluppata nel rapporto e nella costruzione 
di iniziative in comune con il MOVIMENTO STUDENTESCO^ come in 
occasione dello sciopero contro la guerra del 22 febbraio scorso. Dunque 
la nostra non e* una solidarieta' di circostanza ma nasce dalla consape- 
volezza degli obiettivi comuni della lotta per una democrazia realee per 
la trasformazione dei rapporti sociali e produttivi a vantaggio dei 
lavoratori, degli studenti e dei proletari tutti, contro cui la repressione di 
questi giorni si rivolge. 

Chiediamo Y immediata scarcerazione di tutti gli studenti arrestai e 
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il ripristino delle liberta' di aggregazione, dibattito e utilizzo degli 
spazi dell' Universita' negati dalle continue provocazione poliziesche e 
dall'atteggiamento arroganteechiuso degli organ i dirigenti dell' Ateneo. 

ROMA23\04\91 

COORDINAMENTO LAVORATORI E DELEGATI 
METALMECCANICI DI ROMA 




Rrenze, 16 /4/ 1991 

COMUNICATO DEL MOVIMENTO DI LOTTA PER LA CASA 
Dopo gli sgomberi delle case occupate di via di Mezzo, con relativi 
pestaggi, continua I'occupazione del quart iere . 
Piazza Salvemini, via Fiesolana, via de' Pepi, Borgo Pinti, via di Mezzo 
sono presidiate militarmente da cc e ps; si registrano numerose provo- 
cazione da parte degli agenti in borghese . 

Per rompere questo clima di militarizzazione e riaffermare il diritto di 
tutti alia casa, dopo rassemblea svolta in serata, gli occupanti hanno 
formato un corteo che ha percorso S. Croce, bloccando il traffico. Ingente 
presenza di pollziotti e carabinieri, che si sono precipitati, sfoderando 
manganelli e moschetti . II clima di tensione ha caratterizzato tutto il resto 
della sera . 



SEQUESTRO DELLA CORR1SPONDENZA 
Firenze, 18 aprile 1991 

I magistrati Vigna eChelazzi decretano il sequestrodella corrispondenza 
indirizzata al Centro di Comunicazione Antagonista. D Centro contesta 
la misura liberticida e anticostituzionale che ha il 90I0 scopo di tappare 
la bocca ad un'esperienza che si batte per il diritto alia casa e a gli 9pazi 
sociali, contro la citta' vetrina ed il narcotraffico, contro ogni forma di 
sfrurtamento. La magistratura appone gli ""omissis"" sul motivo del 
sequestro ed intenta 2 processi contro 1 1 compagni, scelti 9ulla base di un 
rapporto degli sbirri, accusandoli di diffusione di atti di un processo 
penale e di aver infranto le leggi sulla stampa. 
CENTRO DI COMUNICAZIONE ANTAGONISTA 
VIA DI MEZZO 46 (FI) 
Tel. 241881 



APRI O SFONDO LA PORTA !!!!! 
Milano 25 \ 4 \ 91 

Questo e' il modo in cui si sono presentati gli agenti di polizia il 24-4-91 
nella casa occupata di Via Garigliano 10, dove gli occupanti vivevano 
gia' da 10 giorni con regolare domicilio." Dammi le chiavi ( tanto, o me) 
le prendo ", altro monito che introduceva 1' U9cita obbligata degli 
occupanti dallo stabile. Questoatteggiamentooltread essereintimidatorio 
si contra ppone anche alle interpretazioni delle leggi che regolano 1' 
occupazione (vedi art. 633 del c.p. dalla quale semplice lettura risulta 
evidente chel' occupazione costituiscenon il reato ma la finalita' di perse' 
lecita comunque non illegittima del reato). 

(ndr) La casa e' stata rioccupata con il sostegno dei centri sociali Pergola 
e Leoncavallo. 

LA CASA E' ANCOR A OCCUPATA LA SUA INSEGN A E DI NUOVO 
ACCESA BUONANOTTE ISOLA GARIGLIANO 10. 



Perugia 27/4/1991 

Lo stabile dell'ex-Saffa sito in corso Garibaldi 783 di proprieta' 
dell'Universita' di Perugia, in abbandono da 30 anni, il 28 marzo 1990 
e' stato occupato da un gruppo di studenti, lavoratori e disoccupati che 

10 hanno trasformato in un centro sociale autogestito (EXXAFFAH). 

11 rettore dell'Universita' G.Dozza, che aveva (ed ha tuttora) mire 
speculative sull'immobile, ha subito richiesto l'intervento della forza 
pubblica; il 10 maggio 1990 lo sgombero definitivo della ex-Safta e la 
muratura delle porte e delle finestre. Ora si vuole punire questa lotta con 
il processo ai 21 identificati durante gli sgomberi. 

11CSO EXXAFFAH invita tuttialleiniziativedi appoggio,ealIapresenza 
davanti alia Pretura 1'8 maggio 1991 in p.zza Matteotti ore 9:00. 



AGGRESSIONE FASCISTA A SALO' 
Brescia 29 \ 4 \ 91 

CENTRO SOCIALE OCCUPATO DI VIA BATTAGLIE 
Nel pomeriggio di oggi ( sabato 27 Aprile ) alcuni compagni del Centre 
Sociale occupato di via delleBattaglie che si eranorecati a Salo' per 
parted pare ai Consiglio comunale aperto indetto dalle forze politiche 
antifascistedelpaese,sono statibrutalmente aggrediti da un ma ni polo 
di fascisti che siaggiravano indisturbati per le vie della cittadina con 
la deliberata intenzione di colpire antifascisti e compagni. 
Evidentemente queste squadracce convenute a Salo' per dar vita alia 
provocatoria iniziativa intitolata "Le stragi della resistenza", sisono 
sentite garantite e ringalluzzite dagli spazi loro concessi dalla giunta 
comunale e dallo schieramento di polizia predisposto per proteggerli. 
Difatti le forze deir ordine sono intervenute e nonostante V 
aggressione awenuta sotto i loro occhi hanno immediatamente fermato 
e trattenuto in caserma i compagni antifascisti. 
Di fronte alle complicita' istituzionali e poliziesche di cui da sempre i 
fascisti godono, tocca ancora una volta a tutti i compagni e a tuttigli 
antifascisti coerenti praticare il terreno dell' antifascismo militante. 




AMBIENTE 

Farmoplant 
Massa,! 3/4/91. 

Si e' svolto ieri a Massa un Consiglio Comunale nel quale, pur non 
essendo airordine del giorno, si e' discusso della vicenda Farmoplant 
alia luce dei recenti episodi di inquinamento. 

II giorno 6 Aprile infatti in seguito alia apertura di un serbatoio di 

sostanzatossiche dello stabilimento si e' sprigionataunanubedi ROGOR, 

un potentissimo diserbante, la cui "neutralizzazione" ha richiesto l'im- 

piego di circa 3 tonnellate di ipoclorito di sodio. 

Dopo aver riassorbito il composto mediante una forte quantita' di 

"segatura" il tutto e' stato incenerito neirimpianto appena riaperto della 

Farmoplant. 

La combustione del composto e della segatura ha prodotto secondo la 
popolazione una notevole quantita' di diossina. Questa notizia ha messo 
nel panico una popolazione gia' provata da anni di attacchi alia salute e 
di cattiva volonta' delle amministrazioni, sia locali che regionali, e nella 
serata di martedi' ha inscenato una protesta davanti ai cancelli dello 
stabilimento. La protesta si e' tramutata in corteo quando il puzzo e la 
impossibilita' di respirare ha causato lo svenimento di alcune guardie in 
servizio di vigilanza. Ieri il Consiglio Comunale, presieduto dal demo- 
cristiano Manfredi, ha approvato a maggioranza un documento nel 
quale si chiede alia Montedison una maggiore prudenza. 
Completamente insoddisfatta la popolazione che vede nel documento 
approvato l'ennesima "apertura di crediti" nei confront! della Montedison, 
la quale addirittura si permette di non presentare piani di bonifica, ma 
decide giornalmente le operazioni di lavoro, in modo da inattivare i gia' 
scarsi controlli da parte della USL locale. La popolazione comunque e' 
decisa a proseguire nella protesta, intensificando per i prossimi giorni 
assemblee e iniziative di lotta, per arrivare ad una completa e definitiva 
chiusura dello stabilimento Farmoplant. 

LA REDAZIONE DELL'AGENZIA DI COMUNICAZIONE ANTA- 
GONIST A 



MANIFESTAZIONE CONTRO L' AEREOPORTO 
Firenze, 16/4/91 

Si e' svolta oggi una protesta del Comitato contro l'aeroporto e per 11 
parco della piana al Consiglio Regionale. 

II Presidente della Regione, Marcucci, insieme ai suoi alleati di governo 
ha ormai deciso l'allungamento della pista di Peretola di altri 250 metri. 
La decisionee' stata resa definitiva dairaccordoraggiuntoinuna riunione 
tra i sindaci e gli assessori dei comuni interessati e i re9ponsabili di 
Provincia e Regione; la recente legge 1 42 sulle Autonomic Locali conferisce 
a tali riunioni infatti potere decisionale. 



In questa riunione si sono visti amministratori come il sindaco Melani di 
Sesto Fiorentino e la Presidente della Provincia Mi la Pieralli cambiare 
bandiera e avallare l'allungamento della pista. 

Ormai la parola e' solo nelle mani degli abitanti della zona e di tutti colon) 
che mantengono una sensibilita' contro le scelte scellerate di ammini- 
stratori che continuano nella politica di degrado delle periferie sempre 
piu' costellate di carichi inquinanti. 
CSA EX-EMERSON 



BLOCCHI CONTRO LA DISCARICA DI FANGHI CONCIARI 
Empoli 

Una discarica aperta per volonta degli Imprenditori della Concia del Cuoio, 
uno dd deli produttivi pi letali per ruomo e per 1'ambiente, con la Regione che 
legittimava le cariche violente dd carabinieri contro la popolazione che bloc- 
cava faccesso delle ruspe, tramite l'allora Assessore Regionaleair Ambiente ed 
ora Presidente della Giunta Regionale M ARCUCCI. Una discarica che va ad 
inquinare Valle e falde acquifere, per fare rennesimo regalo ai Conciari. 
L'apertura della discarica con la fbrza militare econ il disprezzo della Regione 
perleragionidel popobedelfambiente-posizionepagata sonoramentedal Pd 
della zona alle ultime elezioni- non ha piegato l'opposizione della gente della 
Valdelsa. Permanenza deH'opposizione rappresentata dal Collettivo per 
Fautodifesa del territorlo della Valdelsa che non ha mai cessato di bloccare la 
discarkaedievidenziareidanni rodotti. In particolareil protocollo,siglatodalle 
Amministrazioni Comunali ddla zona, che limitava a tre anni Tesercizio della 
discarica appare sempre pi destinato ad essere violato. Un protocollo siglato 
solo per placare la rabbia della gente e per recuperare credibili al PCI. Gli 
imprenditori e la Provincia di Pisa dovevano presentare progetti d i smal timento 
ahernativo dd fanghi L'unica cosa che hanno fatto □ una delibera provinciale 
per ampliare uno dd moduli della discarica da 130 metri cubi a 180 ! Bell'al- 
temativa. Intanto ripartono i tentativi di contrapposizione fra le popolazioni 
della Valddsa e quelle del Valdamo. Conciari e partiti giocano 1'infame carta 
della guerra fra poveri inquinati. D blocco della discarica effettuato Luned<» 8 
Aprile e peifettamente riusdto con una forte adesione ddla popolazione ha 
rimesso le cose con i piedi per terra: 

- la discarica deveessere chiusa al piu' presto e, in ogni caso, non oltre il termine 
stabilita Di ampliamento ddla discarica non si deve nemmeno parlare - Non 
accettabile la subordinazione ddla chiusura ddla discarica all'apertura di 
impianu 1 inquinanti in altre zone (Valdamo). 

- 11 problema non come smaltire i fanghi prodotti, bensoo intervenire sul ddo 

pioduttivoiruxiifkandokx Rispettaieiliniiadiaccettabi^ 

gli agenti chimid inquinanti. Solo partendo da fanghi puliti possibile utilizzare 

tecniche di smaltimento non dannose per la salute della popolazione e per la 

nature. 

Su questa piattaforma il Collettivo per rautodifesa dd territorio, contattabilead 
Empoli nella sede di Via Marchetti 3 o presso il CSA Intifada di Ponte ad Elsa 
telefbno0571/931Q21 / cc»stniiso2leprossin^ con Assemblee in Val 

d'Elsa e nella zona del Cuoio. 

COLLETTIVO PER UAUTODIFES A DEL TERRITORIO 



TULIZIA" DEI MURI DI S. LORENZO 
Roma, 13/4/91 

Sabato mattina alle ore 7,15, un automezzo del comune di Roma scortato 
da duemacchinedellapolizia, hanno provveduto a "pu lire" i muridiSan 
Lorenzo prestando particolare attenzione a via del Volsci. 
Ma che sporco, dovevano eliminare?Da alcuni giorni sui muri del 
quartiere compariva un manifesto che propagandava un'iniziativa, 
l'ennesima, di denuncia dello stato delle stragi, di Gladio, dei servizi 
segreti occulti e non. II manifesto riproducera' una fbto di Cossiga e il 
tutto era sovrastato da "COSSIGA VATTENE!". 
Questo manifesto e i suoi riferimenti erano robiettivo della combinetion 
Comune-Polizia.Per realizzare questa operazione gli "uomini del Pre- 
sidente hanno provveduto a bloccare le strade al traf fico delle auto dando 
origine ad una operazione che, al di la' dell'ilarita' generate provocate, si 
inserisce a pieno titolo nella campagna di repressione acuta intrapresa 
verso tutti coloro che hanno denunciato e continuano a farlo le 
responsabilita' dello stato nella gestione delle stragi in questi anni, 
l'ostinazione con cui sono formulate certe accuse ha spesso provocato 
reazioni isteriche da parte dei nostri governanti. 
Ricord iamo che e' in atto un'indagine nazionale che riguarda tutti coloro 
che negli ultimi mesi hanno gridato slogan e mo strato striscioni con 
riferimenti a 1 Capo dello stato e che innumerevoli sono gli episodi simili 
a quello che e' accaduto oggi a san Lorenzo, sia a Roma che in altre citta'. 
Ci preme in conclusione, sottolineare, che queste "performance" ci 
ricord a no molto le generazioni di stampo latino-americano e inoltre 
untentativo tra l'altro inutile di stroncare un dissensb e unconflitto non 
riconducibili a chi in questo accenno di prima vera, ricorda maggio come 
il mese in cui fu' uccisa GIORGIANA MASI! 

LIBERTA' PER I MURI DI SAN LORENZO! 



OCCUPAZIONE DEI GIARDINI IN RIVA DEGLI SCHIAVONI 
RIAPRIAMO GLI SPAZI VERDI 
Venezia, 1/5/91 

Poco verde in citta'? Si, certo, Venezia e' "ricca" di case (non alia portata 
di tutti), ma povera di giardini,quantomeno pubblici. Sembra "naturale" 
che, in una citta" che chiude sempre piu' gli spazi abitativi, il problema 
della vivibilita' per gli scarsi residenti venga trascurato, degli spazi 
sociali e ricreativi non importi a nessuno. Aree verdi una volta usufruibili 
vengono pian piano privatizzate (vedi i Giardini napoleonici ceduti dal 
Comune alTEnte biennale o i giardini Herion, alia giudecca, yenduti a 
Raul Gardini, ormai santo protettore della citta"), altri si cKiudono e 
basta, come questi giardinetti in Riva degli Schiavoni che oggi riapriamo 
perche' vengano restituiti al loro uso originario. E' un passo, uno dei tanti 
che facciamo perche' questa citta" torni ad essere nostra, che va insieme 
alia difesa degli sfratti, all'occupazione delle case sf itte, all'occupazione 
dei Giardini Papadopoli oggi aperti al pubblico, a quell a di Palazzo 
Cappello e del suo grand e giardino, che a circa un anno da quell'occu- 
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pazione, e' tornato nel dimenticatoio. 

Ci impegnamo ad aprire questi giardinetti perche' tutti possano fruire e, 
in particolare, vogliamo che siano attrezzati per i bambini, senza divieti 
ne' limitazioni. 

Centro sociale autogestito Morion 

RICHIESTA DI MATERIALE AUTOPRODOTTO 
Jesi 

II Centro Sociale Autogestito TNT di Jesi (nelle Marche ! )sta preparando 
un' iniziativa checomprendera' dibattiti emostre, per i giorni 16,17,18,19 
Maggio. 

II tema centrale e' quello dell' autogestione degli spazi. U tutto si 
articolera' su vari punti : centri Sociali, nuovo ordine mondiale, nuova 
destra, razzismo, autorganizzazione, NATO e militarizzazione dei ter- 
ritory Palestina ecc.... 

Abbiamo bisogno di material i van : foto ( anche dei vari Centri sociali ), 
manifesti, mostre, video, adesivi, magliette, spillette, articoli, dev^menti 
ecc.Tutto cio' che possa servire a dare un quadro di cosa son: i Centri 
Sociali in Italia, di cosa fanno, della loro ricchezza sociale e politica, del 
lavoro air interno dei territori. 
Per noi e' molto importante ! 

Alcuni di noi saranno a Roma il 20 e i 21 aprile, quindi se e' possibile, 
portateci li' quello che riuscite a trovare. Oppure, se il materiale viene 
spedito, vi rimborseremo le spese al piu' presto ! 
In seguito saremo in grado di dare ulteriori informazioni. 

II nostro indirizzo e' : 

VIA AGRARIA 47, 60035 JESI (AN) 

N. FAX :0731-542665 



INVITO APERTO A TUTTI GLI ORGANISMI DI BASE, A TUTTI I 
LAVORATORI, A TUTTI GLI IMMIGRATE GLI INQUILINI, GLI 
STUDENTI, I CENTRI SOCIALI, LE DONNE,ECG 
Roma, 1/5/91 

In un momento in cui si va profllando il blocco della trattativa (scuola, 
edili, tessili, alimentaristi, braccianti, rxriigrahcDesipreparal'incontro 
per la "Rifbrma del salario" e le "Nuove relazioni industriali" che si 
dovrebbe tenere a Giugno; Governo, CONFINDUSTRIA e Sindacato 
Confederale giocano le proprie carte per togliere la voce ai lavorati. 
-La legge 146 e i conseguenti rappresentano una pesante limitazione al 
diritto di sciopero. 

-La proposta di sostituire i Cdf e le R.S.U punta ad estendere il controllo 
del sindacato nei singoli posti di lavoro e a togliere qualsiasi spazio alle 
forme di organizzazione ad esso esterne. 

Per coronare questi passaggi stanno piazzando gli uomini giusti al posto 



giusto. 

La nomina di Marini a Ministro del lavoro, avvenuta con il placet della 
CONFINDUSTRIA, e che nel g(iro di 3 giorni e' passato da segretario 
generaie della CISL a responsabile di quel minister©, toglie gli ultimi veli 
che tentavano di coprire il "Sindacalismo di stato". 
MA QUALCOSA SI MUOVE. 

Le esperienzediautoorganizzazione,contuttele incertezze,le difflcolta', 
le contraddizioni, insite in una esperienza nuova, acquistano ogni 
giorno consenso, toccano ogni volta settori e posti di lavoro nuovi. 
La forza di queste esperienze e' un dato di fatto, come emerge quoti- 
dianamente dalla conflittualita' nei vari posti di lavoro, come e' emersa 
in modo vistoso nella giornata di sciopero e mobilitazione contro la 
guerra il 22 Febbraio. 

Dobbiamo dare continuita' allaricercadi percorsi unitari,soloinquesto 
modo si puo' pensaread un serio tentativo di opposizionealle manovre 
concertate da governo/ confindustria/ sindacato . 



COORDINAMENTO COOP ASSISTENZA DOMICILILIARE 
Roma, 19\4\91 

Oggi pomeriggio si e' tenuta una mobilitazione del Coord inamentodelle 
cooperative di assistenza domiciliare ad anziani e portatori di handicap 
a cui ha partecipato anche il "Comitate Romano per la realizzazione dei 
diritti costituzionali del cittadino handicappato e/o invalido" e il " 
Coordinamento assi stenti domiciliari". Circa un centinaio di persone 
hanno manifestato contro le inadempienze del Comune, rese sistematiche 
dalla gestione Azzaro, che ha aggravate una situazione ( quella delTas- 
sistenza domiciliare ) gia' critica. 

Alio stato attuale, la retribuzione degli operatori e' al di sotto di ogni 
decenza, senza contare Y irregolarita' dei pagamenti ; la nuova conven- 
zione e' ancora in alto mare e questi sono solo una parte dei problem!. 
Anche questa volta Azzaro si e' salvato : infatti Y incontrocon i capigruppo 
e' stato rinviato a data da destinarsi, vista la presenza contemporanea- 
mente, in piazza del Campidoglio degli operai della Romanazzi ( fabbrica 
occupata dell' hinterland romano ) , a cui e' stata data la 
priorita'.ricordiamo che il coordinamento degli assistenti domiciliari sta 
portando avanti in questi giorni Y autocensimento per con solidare e 
garantire Y occupazione. 
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COMUNICATO DELL'ASSEMBLEA DEI CENTRI SOCIALI 
Roma, 17/4/91 

A fronte del sempre piu' evidente attacco repressive) dellistituzione 
nelle sue varie articolazioni verso tutte le realta'di movimpnto della 
dtta'di Roma, 1' assemblea dei CS. del 17 Aprile scorso ritiene 
necessario riproporre a tutte le forze sociali e politiche disppnibili 
l'apertura di una vertenza con l'amministrazione comunale fai artico- 
lare secondo i 5 punti proposti nel corso delle precedenti assemblee e che 
possono ovViamente essere modificati nel corso della discussione. 
DBlocco degli sgomberi. 

2) Cambio di destinazione d' uso, dove necessario, e acquisizione nel 
patrimonio comunale degli stabili occupati. 

3) Riconoscimento politico del ruolo che i centri sociali occupati e 
autogestiti rappresentano nel combattere i fenomeni di emarginazione 
nelle periferie romane promuovendo attivita'di socializzazione ed 
enorme valore culturale a fronte dell' incapacita" struttu rale delle forze 
politiche comunali di risolvere questi problemi. 

4) Assegnazione,quindi,degli spazi agli odiemi occupant i. 

5) Fine della vergogna della cosidetta assistenza alloggiativa con 
l'assegnazione di appartamenti agli interessati.Acquisizione degli 
stabili occupati e conseguenteassegnazione agli inquilini degli stessi 
appartamenti ivi collocati. Veriflchiamo inoltre la possibilita' di costruire 
una grossa inizlativa cittadina in una piazza del centro intorno alia 
meta'di magjglo, iniziativa che possa fornire un panorama rappresen- 
tativo della realta'dei CS.percomeessi si esprimono,nelleloro concrete 
attivita':rappresentazioni teatrali,concerti,autoproduzioni ecc. 
Consapevoli che la fbrza di questa proposta e' inevitabilmente 
collegata alia sua capacita'di articolarsi nel piu'vasto numero possibile 
di situazioni territoriali, invitiamo tutti i centri sociali e le realta' di lotta 
a partecipare alia prossima assemblea che si terra'MARTEDI 23 APRILE 
ALLE ORE19presso il laboratorio ROSA LUXEMBOURG all'universita' 
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BOLOGNA 

SGOMBERO IN VIA GALIERA 
Bologna, 20/4/1991 

Questa mattina Digose sbirraglia varia hanno eseguito lo sgombero 
n.6 da) dicembre '90. Obiettivo, la palazzina occupata di via Galliera, 
al cui interno vivevano una ventina di persone, tra cui diversi ex« 
occupanti del recentemente sgomberato stabiledi piazza porta mascarella 
8.GU occupanti (e i compagni intervenuti) hanno reagito con blocchi 
stradali a gatto selvaggio in punti diversi del centro cittadino ad alta 
densita' di traffico, approBttando della giornata di mercato. Durante 
i blocchi sono state fracassatesuirasfalto suppellettili e sono stati 
accatastati materassi e televisori per ostacolare la circolazione. Le 
iniziativc hanno copertorintero arcodellamattinata. Con quest'ultimo 
raid, si rcade ancor piu' difficile la situazione dell'Isola nel Kantiere, 
ultimo centro sociale ancora occupato in citta'. 



UN COMMISARIATO NELLE EX CERTANI OCCUPATE,OSSIA 
'UNO SGOMBERO CON UN DUPLICE ASPETTO DIUTILITA\ 
Bologna 24/4/91 

nel quartiere S.Viola in zona Barca sitrova una delle diverse ex scuole 
occupate da extra comunitari .Precisamente in via Marchioni 
n4.Precedentemente il comune,che paga un affitto alio LA.C P 
proprietario degli stabili avevaadibito a centro di prima accoglienza 
una parte dell'edificio, corrispondente al civico n2. Partedegli immi- 
grati ammassati al civico N2 si sono giustamente trasferiti al N4 
mantenuto vuoto e si trovano ora nella condizione giuridica di 
occupanti abusivi. 

Ora il consiglio comunaledi Bologna con unadeliberadel23\4\91 ha 
decisodi consent ire alio I.A.C.P.di variare la destinazione d'uso degli 
edifici(8 alloggi di 60 mq ciascuno)e di dare il via ai lavori per adibire 
l'edificio a nuova sede 

per il commissariato di zona di polizia.Ci si aspetta quindi, a breve, un 
altro sgombero. 

Apprendiamo dallCUnita' del 24\4\91 che il vicepresidente 
deU'I.A.C.P.,Gabriele Negrini ha dichiarato,premettendo che l'istituto 
consolerziaha gia'denunciato 1'occupazione allamagistratura^he/'in 
questo caso lo sgombero avrebbe um duplice aspetto di 
utilita',cioe'recuperare il patrimonio dell'istituto e metterlo a 
disposizione delle esigenze pubbliche". 

Per il signor Negrini e la sua banda di burocrat^fra i principali respon- 
sabiliassiemeallagiuntaP.D.S.-P.S.Ixiella speculazione immobiliare^ion 
smentisce la condotta criminale nei confronti dei senza casa italiani o 
immigrati che siano. 



In quanta a nuovi insediamenti di sbirri sul territorio mirano 
esclusivamemnte ad inasprire il controllo e la repressione sul territorio. 
PIENA SOLID ARIETA'ALLE OCCUPAZIONI DI IMMIGRATI E 
ITALIANI 

DENUNCIATI 15 IMMIGRATI 
Bologna 24/4/91* 

AUontanati dal centro di prima accoglienza di viaGuelfa trentaquattro 
extra comtmitari considerati abusivi,15 dei quali portati in quest ura 
poiche' senza permesso di soggiorno.rutti i 34 sono stati denunciati per 
violazione di domicilio. Moruzzi e sbirri.. ..la cui differenza e' solo 
formale continuano il loro sporco lavoro. 



PROCESSO DEL COMPAGNO SIMONE. 

D 18-04-91 si e' tenuta presso il tribunale di Catanzaro, l'udienza 
preliminare al compagno Simone Ramilli per i reati contestatigli 
"oltraggio, resistenza e lesioni a pubblico uf n'ciale "inoccasionedegli 
scontri awenuti nel corso della manifestazione del 2-08-90 sempre a 
Catanzaro, contro le stragi di Stato e l'installazione degli F16 
all'aereoportoS.Annadilsola Capo Rizzuto. Durante l'udienza e' stata 
fatta richiesta da parte della difesa di ascoltare i Carabinieri che hanno 
rilasciatolejglazionidi servizioinmeritoaifattiaccaduti in quelgiorno 
e contestati quali reati al compagno Simone. Tali relazioni presentano 
evident! contraddizioni che hanno spinto la difesa a richiedere 
un'ulteriore udienza in data 27-Q6-91. 

Ricordiamo ai compagni le ingenti spese sostenute da Simone per la 
propria difesa ed invitiamo tutte le situazioni a dimostare la loro 
solidarieta' inviando contributi al CCA via Avesella 5/B 
Bologna. 

BOLOGNA 1SOLA NEL KANTIERE 

Ti sei max chiesto cosa ne sarebbe di questa citta'se anche V ultima 
realta' occupata dovesse essere soppressa? II pericolo t' reale e il loro 
piano nitido,piu' chemai ....toglierecio' che t' scomodo echeproduce 
cultura diversa da quella " dominant t" . Resistere e' necessario^osi' 
come e'necessarioiltuoaiuto, qualunque esso sia, per fermare la loro 
pulizia, pensaci e reagisci I'isola e' anche tua. 

E' ORA.. .It !!t! 

Entro giugnoe' richiesto anche ate di decidere se stare qui quindi fare 
RESISTENZA. Oppure credere nelYINK e seguirla ovunque 
sintonizzati anche tesu radio Citta' del Capo FM 96.300. Essere pronti 
al memento delVallarme e scattare. E'GUERRA CI VOGUONO 
SOPPRIMERE 



PARMA 

IL 25 APRILE NON E' UNA RICORRENZA:ORA,SEMPRE RESI- 
STENZA 

La farsa, come ogni anno, si ripete: sindacati,partiti dell'arco costiruzionale 
scendono in piazza per celebrare il "25 aprile" (giomo della liberazione) e per 
tradire la resistenza. Hanno inziato a tradirla da subito "scomunicando" i 
partigiani che non si fidavano, non si fidavano di uno stato in cui, a livello 
politico, giudiziario, poliziesco non vi era stato nessun ricambio rispetto alia 
nomenklatura fascista. Gia' da allora una struttura clandestina come Gladio, 
insieme ai servizi segreti, ha di fatto con stragi, montature, assassini, impedito 
ogni bpo di opposizione, senza risparmiare nerruneno le feeze istiruzionali, 
svelandoal tempo stesso la natura reazionaria dello stato e l'inconsistenza 
del tentativo parlamentare. 

Le forze parlamentari "di sinistra ''che avrebbero dovuto porre unfrenoa tutto 
questo, si sono quasi sempre preoccupate di fare da pacieri nei confronti dei 
movimenti piu' radicals fino a ridursi, in quest'ultima legislature, a veri e 
propri "fantocci iatitanti" del govemo. Un Governo che ha varato la legge 
sulletossicodipendenze, la legge sull'immigrazione, sullla privatizzazzione 
deUe universita', sulla regolamentazione dei mass-media e infine, la legge and- 
sciopero, che hanno vanificato le pur piccole conquiste dei movimenti negli 
ultimi anni, gettando le basi per una restaurazione capitalista definitiva di 
| questo regime autoritario. Per questo diciamo che questa e' una falsa 
democrazia che si sta completamente omologando al sistema politico- 
economico U.S.A. in questi anni, proprio graziea quel "25 aprile" in cui ci hanno 
libera to da una dittatura per regalarcene un'altra. Nessuna forza parlamentare 
(e tan to meno i sindakati, sempre piu'servi) e' oggi seriamente intenzionata 
a bloccare questo progetto che portera' ad una seconda repubblica. Oggi si sta 
concludendo il tradimento della resistenza iniziato il 25 APRILE 1945 
COLLETTTVO SPAZI SOCI ALI 

PARMA 

LA RESISTENZA TRADITA ! NO ALLA REPRESSIONE 
Durante la farcaufflciale per la commernorazione del 25 aprile le forze 
deirordine hanno ripetutamente ostacolato la partecipazione al 
corteo achiconslonganestrisconi, contestava una manifestazione (...). 
Le provocazioni degli sbirri sono cominciate ancora prima che 
partisse il corteo. In via Mazzini hanno tentato di disperderci e 
sequestrare uno striscione. ci hanno pedinato fino P.zle della Pace e 
davanti al monumento dei Partigiano, senza alcun motivo, digos, 
carabinieri, polizia ci hanno accerchiato e aggredito con spintoni, 
manganelli, insulti.Hanno trascinato quattro compagni nelle volanti 
e li hanno portati in questura. 

L'accusa e' quella di offesa al capo dello stato (...). Le persone presenti 
alia manifestazione hanno potuto constatare personalmente le 
espressioni fasciste di questo stato. 
(...). 

ORA E SEMPRE RESISTENZA! 
COLLETTIVO SPAZI SOCIALI 
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BOLOGNA 06/05/91 

LA RIELEZIONE DEL RETTORE ROVERSI, SI INAUGURERA' 
CON NUOVI AUMENTI DELLE TASSE 

La terza incontrastata rielezione di Roversi, viene annunciata assieme 
al programma di ridurre, nei prossimi tre anni, di venticinquemila 
unita' gli iscritti air ateneo bolognese. Con i nuovi aumenti di tasse 
annunciati, che vanno da lire 100.000 a 2.000.000 per odontoiatria, 
9embra proprio che questo programma sia tutt' altro che velleitario. 
L' unico "temerario" che osa candidarsi all' ambita carica e' lo 
pskhiatra Vittorio Volterra, che pur non turbando la sicurezza del 
rettore 9embra lo abbia irritate, (a nostro avviso la candidatura 
"alternativa" serve solo a dare una parvenza di democraticita' a questa 
rielezione). Non ci interessa tanto inveire contro un seppur squallido 
individuo come Roversi, in quanto ci pare chiaro che in fondo egli 
rimane un'ambizioso rappresentante di interessi di varie lobby 
politico-economiche, responsabili della politica diprivatizzazioneedel 
conseguente annullamento del diritto alio studio nonche' deU'impo- 
sizione di ben precisi indirizzididattici. 

Degni di nota, oltre agli aumenti delle tasse, sono le accuse ri volte a i 
sedicenti rappresentanti degli studenti in consiglio di amministrazione: 
da un lato la denunda contro ignoti per la divulgazione dei dati 
sugli aumenti, che sono considerati segretifinoairapprovazione,e una 
battuta di "spirito" con cui il rettore si dice stupito di come ci si possa 
scandalizzare di cento mila lire di aumentoed accettare di pagarne 
quattrocento per un posto letto. In effetti rispetto agli utili burocrati 
che fanrto da improbabili rappresentanti del 15% degli studenti una 
simile battuta coglie decisamente nel segno: la difesa degli "interessi" 
degli studenti e in particolare delle fasce deboli e a basso reddito, per 
questi personaggi non e' che una piu' o meno demagogica parodia. 
D carnevale kitch dei simboli, delle dichiarazioni, delle grand i 
manovre di piccolo calibro delle ultime elezioni ha segnato un 
defmitivo salto (in basso) di qualita': dalle "rappresentanze" nonpassa 
nessun conflitto che non sia a priori componibile, nessun potere che 
non sia quello dell'omologazione. La costruzione di spazi reali di 
effettivo contropotere resta un problema aperto, comunque estraneo a 
questa scena. 



Bologna 04.05.91 

DComitato Occupant! Senza Casahaoccupatol'ufficio dell' assessore 
Sassi, rivendicando 1' occupazione di case sfitte come forma di lotta 
contro la speculazione, a Bologna particolarmente selvaggia. 
Questa iniziativa ha messo in luce le responsabilita' del problema 
casa,che risalgononon solo allegrosseimmobiliari e ai piccoli strozzini 
ma aI.A.C.P. e comune stesso, cheusano criteri restrittivieclientelari 
per le assegnazioni. 

6000 sfratti esecutivi per il '91,oltre 13.000 alloggi popolari vendutia 
riscatto, latitanza pressoche' totale dell' equo canone, sono i datti della 
guerra silenziosa che a Bologna si svolge contro i proletari, gli immi- 
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grati, gli studenti fuori sede sul terreno della politica abitativa. 
Le resistenze a questa politica sono forti e diffuse: sonoinfatticentinaia, 
inquestacitta',le occupazioni realizzate da compagni oorganizzate 
spontaneamente da chi ha bisogno della casa. 



IMMIGRATI IN LOTTA 
Bologna 4/5/91 

Nol pomorlgglo I paklstanl dol Comllafo Occupantl dl v. 
Rlmosso o II Comltato Sonza Frontloro hanno tonuto un 
prosldlo sotto I' uff Iclo Imntlgrazlono dl v. Indlpondonza, 
la stontachovolo votrlna dolla clfta # # chlodondo con 
volantlnl o mogafono II rUpoMo dol plu # olomontarl 
dlrlfffl, como la casa, la rosldonza o V asslstonza 
sanitaria. 

Amplamonlo contoslato I' assossoro-poliz lotto 
Moruzzl cho oltro ad ossoro rosponsabllo dolla 
disumana gostlono dol contri dl prima accogllonza o 
dolla continue roprossiono dogll Imntlgrati contrav- 
vonondo addirittura la vlgontl loggl, si Impogna por 
nogaro II dirltto all' asslstonza sanitaria por I 
disoccupatl, od alia rosldonza por tuttl gli altrl. 
V inlziativa si o # conclusa con un cortoo lungo v. 
Indlpondonza. 
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KUWAIT 

L'amato (dalle potenze occidentali e dai petrolieri) emiroAlSabah 
qualche giorno prima dell'occupazione durante la visitaad una scuola 
avrebbe chiesto a un suo dignitario di organizzargli un matrimonio 
con una ragazzina di 15 anni appena vista seduta su un banco, ma - 
ahime'- la ragazzina era una delle trecento figlie dell'emiro avute delle 
sue cinquanta mogli; ma sua altezza non poteva saperlo perche' era la 
prima volta che la vedeva. 



ISRAELE 

Shamir dichiara a le Monde di essere troppo vecchio per cambiar 
posizionee di non avere intenzione di passare alia storia come colui 
che ha consegnato i territori. 

Queste dichiarazioni paiono alimentare la polemica con l'ammini- 
strazione Bush sull'eventuale conferenza internazionaledi pace... in 
realta' Israele e 7 in procinto di ricevere dagli Stati Uniti unennesimo 
consistente finanziamento (un milardo e mezzo di dollari) per la 
realizzazione di nuovi insediamentipergli ebrei sovietici, trasferiti in 
seguito al recente disgelo tra sionisti e URSS. Tutto cio' viene deciso 
sulla pelle dei palestinesi. 



ISRAELE 2 

Achille Occhetto pianta la suaquercia nell'orto (degli ulivi) Sionista. 
In una storica intervista televisiva, dopo un incontro con ilboia Shamir, 
il leader del pds si e' fatto inquadrare sullo sfondo di alcune baracche 
circondate da sporcizia e ha dichiara to che prima di risolvere il 
problema dell'indipendenza palestinese si potrebbe incominciare 
a migliorare questa situazione, Dopo gli appelli all'Onu Occhetto 
sembra ora rivolgersi all'Amiu riducendo il problema palestinese 
a una questione di nettezza urbana. In questa filosofia svizzera (o 
padana) delTefficenza l'interesse di Achille per i rifiuti non poteva 
trascurare il sionismo: una risorsa da rivalutare e possibilmente 
riciclare. 



GIAPPONE 

Centinaia di militanti pacifisti con ogni tipo di imbarcazio e hanno 
cercato di impedire la partenza del contingente giapponese formato da 
una piccola flotta di cacciamine. Ricordiamo che questo gruppo della 
marina militareimperialesvolge la propria missione inaperta violazione 
della costituzione giapponese. 

Dairitalia al giappone e' evidente che le carte costituzionali di tuttoil 
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mondo se incollate assieme fanno died piani di morbidezza. 



IRAN 

"tre del mattino: dobbiamo alzarci e correre a fare la fila davanti ai 
negozi o al mercato nero, l'unico rifornito di tutto, dove un kilo di riso 
costa 1500 rial (115.000 lire). Ma prima ci ricordiamo di dire a nostra 
figlia che, se a scuola un pasdaran le dovesse chiedere se ci ha visto 
pregare, deve dire di si, altrimenti vengono a casa a frustarcL. come 
possofarlecapire che deve stare attenta, che non deve fare vedere i suoi 
capelli, che deve giocare solo con le bambine? Tornando a casa per 
strada incontriamo delle donne pasdaran che stanno picchiando una 
ragazza sorpresa a portare collant. Non bisogna dimenticarsi di 
fermarsi ad applaudire o frusteranno anche noi"Questa e' la 'Via 
iraniana airemancipazione femminile" di cui qualche noto accademico 
Italia no -vedi Scarcia Amoretti- si fa apologeta e propagandista. 



VOLANTINO 

APRILE 1%1 - APRILE 1991: XXX anniversario di Playa Giron prima 
sconfitta dell' imperialismo in America Dopo 500 anni di dominazione 
colonialeprima imperialista poi, la rivoluzione cubana sconfigge anche 
militarmente 1' aggressioneeconomico-politica degli Stati Uniti in America 
Latina. Si apre una nuova pagina nella lotta dei popoli latino-americani 
per la propria liberazione. 
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- FRANCIA 

Centri Socialt parigini 

Rivista Chilombo 

Scalp (comitati anti Lepen) 

- GERMANIA 

15 situazioni (Gruppi Anti-Imperialisti, Carcerario, Autonomi, Area 
Francofbrte, ...) da Berlino ovest, Gottinga, Alsazia, Monaco e Berlino 
Est - Telegraph 

- POLONIA: Gruppi anarchici 

- SPAGNA: baschi (Rivista Emeka, Gruppi ZareKin, Autonomi, 
Batasuna) 

- IRLANDA: Autonomi 

- CORSICA: Autonomi 

- GRECIA: Autonomi 

- OLANDA: Autonomi 

- DANIMARCA: Autonomi 

- AUSTRIA: da definire (ci sara' un incontro a Vienna prima del 
Convegno) • 

- INGHILTERRA 

COMMISSIONI 
Saranno cosi' divise: 

1- Contro le celebrazioni colombiane 

2- Immigrazione e razzismo 

3- Infbrmazione 

4- Solidarieta' e internazionalismo 

5- Movimmenti ed organizzazione nel mondo della 
produzione 

6- NATO 

7- Nucleare e produzione di morte biotecnologiche 

8- Repressione e spazio giuridico europeo 

9- Spazi e case occupate 

10- Tavole rotonde su temi specifici 

11- Gruppi di lavoro sui problemi delle donne 



VENERDI' 7 : mattino accoglienza e distribuzione 
dei posti letto; pomeriggio, assemblea generale 

SABATO 8: ore 930, commissioni; ore 14 30, 
assemblea generale 

DOMENICA 9: assemblea generale 
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MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
PER NON DIMENTICARE 
U ASSASSINIO Dl 
GIORGIANA MASI 

12 MAGGIO 77 ASSASSINIO DI GIORGIANA MASI 

12\5\77 LE SQUADRE SPECIALI DELL' EX MINISTRO DI POUZIA 
FRANCESCO KOSSIGA ASSASSIVANO GIORGIANA MASI L' 11 
Marzo a Bologna uccidevano Francesco Lo Russo una lunga catena di 
delitti, di leggi speciali, di varie infamita' contro il movirnento antago- 
nista, hanno caratterizzato la carriera del gladiatore, poliziotto, presidente. 
KOSSIGA PRESIDENTE DEI GLADIATORI, PIDUISTI, MILITARIST^ 
MA ELETTO DA TUTTI I PARTITI COMPRESI GLI ATTUALI 
RIFONDATORI E' L' INTERPRETE DELLA RINNOVATA FEDELTA' 
ATLANTICA DOPO LA CADUTA ROVINOSA DEL NEMICO DELL' 
EST. 

GLI SCENARI DELLA GUERRA DEL GOLFO DISEGNANO UN' 
ITALIA CON RUOLI IMPERIALISTICI CRESCENTI, CHE IMPEGNA 
IL SUO TERRITORIO E LE SUE ARMI A PROTEZIONE AREA STRA- 
TEGICA MEDITERR ANEO-MEDIORIENTALE CHE IMPONE LA FINE 
DEL CONFLITTO SOCIALE E MOLTI SACRIFICI PER L'.JNTEGRA- 
ZIONE EUROPEA, CHE RIFIUTA LA SOLIDARIETA', SUSCITA 
RAZZISMI, NEGA I DIRITTI AGLI IMMIGRATI. 
N EL GIOCO DE LL A SECOND A REPUBBLIC A ( quella delle lobbies che 
di fatto gia' operano da tempo ) E' COINVOLTA TUTTA LA 
PARTITOCRAZIA. 

IL MO VIMENTO ANT AGON 1ST A CHE RIPUDIA LA GUERRA, NATO, 
NAZIONI, GOVERNS PADRONI, SINDACATI, E' LA SOLA GA- 
RANZIA PER LA RIDETERMINAZIONE DEI RAPPORTI DI FORZA, 
LA CONTINUITA' DELLA LOTTA DI CLASSE PER UNA DIFFUSA 
STAGIONE DI TRASFORMAZIONI SOCIALI12 \ 5 \ 91 IL MOVI- 
MENTO ANTAGONISTA CONVOCA UNA GIORN ATA NAZIONA- 
LE DI LOTTA 

COMITATI AUTONOMI OPERAI 
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ECN e' circuito telematico del movimento antagonista in Italia, realiz?a- 
to dal coordinamento antinucleare antimperialista; 
e' sistema di circolazione delle notizie via modem-computer, fax e 
telefeno che vuole essere 9trumento a disposizione del movimento. 
ECN si pone al di fuori dei circuiti dell'informazione di regime e delia 
societa' spettacolo, per poter garantire i flussi di notizie tra i compagni 
che non riconoscono l'autorita' e il ruolo delle istituzioni, e per permet- 
tere la veicolazione di quanto viene ordinariemente distorto, oscurato e 
censurato dal potere. ^ 
Per chi volesse collaborare e/o per chi volesse immettere notizie e 
document! in rete ECN, a Bologna, contattare il Centro d i Comu nicazione 
Antagonista via Aveseila 5B tel. 260556 . 

Ricordiamo che questo notiziario si puo' trovare anche presso la libreria 
delle Moline (in via delle Moline) e che viene proposto settimanalmente 
(ilmartedi' alle ore 1 7.30) neUa trasmissioneautogestita(daicompagnidel 
Centro) su radio Citta' 103. 

ECN Bologna 
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HANNO BRUCIATO IL CENTRO SOCIALE 



Nel la notte t-a lunedl 6 e Bar ted I 7 oaggio- il Centro Sociale Occupato £oo I* delta lists 
|te-di Battaglie Terse (PD) e tUto preao di aira da "sconosciuti" che hanno dato fuoco aPo 
rij-*: stabile. Una tetefonata alia redazione.de) Gezzettino e ai pompieri di Padova ha 
f K?rlYendioato i'azlohe ad opera dell a "Falange Arms ta' . 

If L^Il»oentro eociale e quaal ooapletanente dial rut to e tutte le attrezzature che vj erano 
Tf?<Mi ' interna bruciate. Fino a poco tempo fa era anche 1'alloggio per alcuni 
woxtraooeunitarl e pro I atari del la zona senza casa che avrebbero nschiato di bruciare 
fVlvl m foeeoro etati al' interne dello atabile. 

ipl E* VOUUTO NUOVAMENTE OOLPIRE OOSI' DURAMENTE QUESTA ESPERIEN2A SCOMQDA A MOLTI , DOPO 
EtCJDE. VQffiRDI' 3 HAOGIO 16 OQHPAGNI DEL CENTRO SOCIALE OCCUPATO ERANO STATI PROSCIOLTI 
tjDALL'AOCUSA DI OCCUPAZICKE AfiUSIVA E I CARA6INIERI. PRESENTI IN FORZE AL PROCESSO, 
JJjLVEVANO DIMOSTRATD L'ENNESIMA VOLONTA' DI REPRIMERE E CRIMINALIZZARE I OQHPAGNI 
I7ATTRAVERSO LA DEPOSIZICNE OONFUSIONARIA E OQNTRADDITTORIA DEL MARESCIALLO DI BAJTAGLIA, 
ff^Non e ee e n do rluaclta queata lnfane aontatura. sombre ci abbia penaato la "Falange 
'Areata*, autori, come tutti eanno, deU'oaicldlo del ire carabinieri, due nomad i e degli 
^ .lnoendl ad alcuni centrl di prima accogl lenza per extreoomunitari a Bologna e di altri 
attentat 1 dl stampo neofaaciata. Ha e evldente come quest' ultima azione nentra nel 
modes 1 mo diaegno. di Aaministraz ions ooaunale, carabinieri, Conte Emo Capodi lista 
(proprietario dello stabile) dl bloccare a oataoolare con tutti i nezzi l'esperienza che. 
tra mille difficolta, era rluaclta ad essere punto dl riferiaento per centinaia di 
giovanl che riconosoevano in quaato Spailo un luogo di social ita ed aggregazione fuori 
dag] 1 schemi impost i, oontro 1 'erolna di stato e l'eaarg Inez i one, per una ri compos izione 
sociale e reale seoondo 1 proprl bieogni,., (ci hanno tentato anche con il furto del 
genera tore dl oorrentel). 

Uno spazio che da oltre un anno viveva del contributo di tutti, compagm e frequentaton ; 
one proponeva mutative di dlbattito, video, concert i soomodi al aistena del partiti che 
nel la zona si erano oppoati all 'autogest lone degli spazi con ben II sgomberi di edifici 
oooupati. Rioordlaao tra la altre iniziative I'adozione a di stanza di un bambino 
felestlnese a la oostruzione dl una serigrafia. 

Alcune considers z ion I anche augli articoli apparsi sui quotidian! local i che riapecchiano 
le "valine' del carabinieri a distorgono la realta del falti: 

-1'aggreasione ool fuooo e stata fatta da I la "Falange Arnata" oontro il centro occupato 
da oltre un anno e non elouranente dagli stessi occupant! per vend i cars i dei carabinieri 
one avevano ordlnato la muratura dello stabile douo un precedent© sgombero; 
-lo stabile era stato reso agibile e ristrutturato dagli occupant i e non rovinato come 
pare dagli articoli. 

La nostra volonta e quelle di far vivere nuovamonte queata eaperienza. Lanciaao ura 
caapagna di racoolta fondi per la ri oostruzione. 

PAKTBCIPIAHO TVTTI AULA HAMIFESTAZIONE NAZIONALE SABATD 18 HAOGIO ALLE ORE 16.00 
BATTAGLIA TERME, PIAZZA DELLA LIBERXA' . 

GICNEDV 16 ORE 21.00 AL CENTRO POLIFUNZ IONALE 'BAdiELET ASSEMBLE* FVBBUCA A CUJ SONO 
f BtVTTATI WT77, ASSOCIAZIONI £ SItCOLI CITrADM. 

'£ Giovodl 8 pro 18. QQ ■ullfl froaucnze dei 100 1M.10Q di Radio Shnnmnrt lnvnla rolonda au 
"Gladio, Falange Arsjnla. irinmilin del Gnntrn finninln Ran nrian rtnlla I lata". 

y L'MtUooo port* to a/ Oontro Sociale di Bat tag lie b oontro tutte le eaperienze one oggi in 
Italia oooupmno gli etabili mfitti e ai muovono per una rmdionle trasformnziono dello 
mtato di ooae present i. 

■'}• Chiediaao I'attiva sol idar lata di tutti i cittadini, compagni, oentri social i e le realta 
di lotta antagonists. 

I fondi poasono essere lnvlati aul oonto corrente n. 17505355 intestato a Tele Itedio City 
!-f ooop. S.R.L. vioolo fonteoorvo 1/a PADOVA, specif ioando la causal e: per 11 oontro sociale 
oooupato Bail* dell al lata, 

RiaXIRUIAMDI IL COORD SOCIALE OOhTDVERA' A VIVERE t li 



oip via de Gasper 1 Bat tag I la T. 
•81 



Centro sociale occupato 
EnoI'dellalista 
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